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UN CORTEO CITTADINO DA TRAPANI A BIRGI
PER MANTENERE IN VITA L’AEROPORTO FLORIO
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Chi si arrende non è trapanese

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il loro è una specie di urlo di-
sperato ma, nel frattempo,
è un invito accorato alla tra-
panesità.
Ancora una volta stanno di-
mostrando di avere real-
mente a cuore le sorti
dell’aeroporto civile di Birgi,
quel Vincenzo Florio che do-
vrebbe essere stipato di ar-
rivi e partenze e che,
invece, sta tornando ad es-
sere una cattedrale nel de-
serto malgrado i tentativi di
rianimarlo.
Parlo dei componenti il co-
mitato per la tutela e la sal-
vaguardia dell’aeroporto
che sono riusciti, ancora
una volta, a mettere ac-
canto a loro tutta una serie
di intelligenze e di persone
di buona volontà per dare
un altro segnale, non l’ul-
timo (anche se ci assomi-
glia), ad una classe politica
e burocratica locale e re-
gionale alla quale troppo
spesso abbiamo affidato le
nostre speranze.
Domattina il capoluogo po-

trebbe (mi permetto, però,
di dire che DOVREBBE) fer-
marsi per un po’ in segno di
condivisione di una batta-
glia: quella che vedrà sfilare
in corteo pacifico diversi cit-
tadini che chiedono cer-
tezze per il Florio. Una
delegazione, poi, si recherà
a Birgi dove incontrerà (se
viene veramente) il sindaco
di Palermo, Leoluca Or-
lando, nella veste di presi-
dente della Gesap cioè la
società che gestisce l’aero-
porto di Punta Raisi.
«Non possiamo perdere
questa occasione» dicono
all’unanimità gli organizza-
tori della manifestazione tra-
panese. Ed hanno ragione.
E’ una sorta di ultima chia-
mata. Cosa sortirà non è
dato saperlo ma appare
certo il fatto che se non ci
diamo una scrollata noi
stessi nessuno arriverà a ti-
rarci fuori dalla melma. 
Specialmente da Palermo. 
O non lo abbiamo ancora
capito del tutto?
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri  

a Ciccio Ernandez
nostro lettore

ed amico

che oggi
compie 59 anni.

Buon compleanno.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Moltissimi anni fa ebbi l’incarico
di incontrare un famoso politico
trapanese per una intervista. In
un momento di pausa, natural-
mente fuori campo, mi disse:
“Tu vuoi fare carriera politica?
Se hai a cuore le sorti di questa
città, se vuoi mantenere gli im-
pegni presi, allora levaci mano.
Se te ne freghi di Trapani e di
tutti gli impegni che hai preso al-
lora avrai una lunga carriera
politica”. A quel tempo avevo
venticinque anni e me ne uscì
disgustato da quanto mi era
stato suggerito. Sono passati
tanti anni ed oggi debbo ama-
ramente convenire con quanto
quel politico aveva sostenuto. I
trapanesi non amano la loro
città ed hanno, invece, una
particolare predilezione a la-
sciarsi ammaliare dagli incanta-
tori di serpenti. Ma guai a dirlo o
a scriverlo, rischiamo di urtare la
loro suscettibilità. Ho conosciuto
molti politici seri, ma non hanno
avuto vita lunga. Viceversa, ho
conosciuto tanti altri politici che
non hanno pensato ad altro
che alle loro fortune, infischian-
dosene delle sorti di questa de-
relitta città. Se la loro folgorante
carriera è stata interrotta, il me-
rito è solo della magistratura
che ha messo a nudo le tante
magagne che nel corso degli
anni avevano combinato. Non
certo per la città, che li avrebbe
ancora una volta premiati per il
loro totale disimpegno nei con-
fronti del territorio che rappre-
sentavano. Oggi, stranamente,
parlano tutti di Nunzio Nasi. Nei
suoi confronti c’è ancora una
grande venerazione, dovuta
più che altro all’immagine che
di quest’uomo ne hanno tra-
mandato i nostri progenitori.
Ma mi chiedo: che cosa ne

sanno, in realtà, di Nunzio Nasi?
E la domanda non è peregrina.
E non lo è perché i trapanesi nei
fatti hanno tradito quello che
era il suo testamento politico.
Nasi, fautore di una Lega Meri-
dionale, sosteneva la necessità
di eleggere al Parlamento ita-
liano uomini orgogliosi di rap-

presentare il Sud e non più
disponibili, una volta arrivati a
Roma, a mettersi al servizio dei
potentati economici del Nord.
“Gli uomini del Mezzogiorno –
diceva – devono imporre al Go-
verno di non essere più manu-
tengolo di partiti  e dispensiere
di favoritismi amministrativi; per-
ché chi riceve favori diventa
servo. Le classi che ascendono
non sono quelle che perpetua-
mente si lagnano di essere sfrut-
tate; son quelle che
energicamente lavorano, lot-
tano per migliorare se stesse.
Ogni popolo deve cercare e
creare in se stesso le ragioni del
proprio perfezionamento. Gli
uomini del Mezzogiorno de-
vono essi, col proprio sforzo indi-
viduale, cercare le vie della
resurrezione. La resurrezione
economica non può essere un
bene di importazione; e un  po-
polo che è persuaso che la pro-
pria miseria è dovuta a colpa
d’altri, quel popolo inevitabil-
mente si sterilirà”.

Un’eredità ignorata

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Vorrei capire; anzi, chiedere. Alla
stregua di una lettera inviata in re-
dazione alla quale  il lettore ri-
mane in attesa di risposta. Nella
fattispecie solo un paio, purché
schiette e pensate con assoluta
obiettività. 
I firmatari della “clausola antifasci-
sta” si tranquillizzino perché sarà
sufficiente rispondere con un
semplice sì o no. 
E da antifascista per sempre
parto da un presupposto che ai
nostri giorni è perfino un assioma
sottovalutato con un certo grado
di ipocrisia intellettuale visto che
le ideologie non hanno tessere di
partito essendo riposte nel pen-
siero di ciascuno. E perciò in un
mondo globalizzato e soprattutto
relativista, capita di riscontrare
pensieri e atteggiamenti di destra
espressi, manifestati da politici mi-
litanti in compagini di sinistra (o
pseudo tali) e viceversa. Roba
che fino a trent’anni fa avrebbe
fatto gridare al sacrilegio.  
Ora mi chiedo quale possa essere
il senso della clausola, insistendo
a riflettere sulla discutibile corri-
spondenza tra ideologie e partiti,
problematica peraltro affatto na-
zionale ma praticamente mon-
diale. Non si tratta di crisi di
pensiero, o meglio, quella magari
c’è anche, si tratta solo di un
equivoco che forse conviene ai
poteri forti e che convenevol-
mente l’alimentano. Solo che il
vero pensiero esula dalle affilia-
zioni, essendo insito nella natura e
nella cultura del singolo. Il Pen-
siero (ideologico)lo si può dedurre
dall’ascolto del ragionamento di
chicchessia. Allora si capisce se il
tizio pensa di destra o di sinistra.
Tra satira e autoironia, Gaber ci
divertì con quei due elenchi di at-
teggiamenti e cose relegabili a si-
nistra o a destra. Ricordate? 

Ed effettivamente ci fu un tempo
in cui chi calzava scarpe da gin-
nastica era più o meno da una
parte e chi preferiva il bagno alla
doccia, da un’altra. Segni esteriori
discutibili come gli odierni tessera-
menti ai partiti. Quindi le due do-
mande. Firmare la dichiarazione
fornirà davvero la certificazione di
essere antifascista?

Se a qualcuno ideologicamente
fascista necessita la concessione
di uno spazio pubblico, la clau-
sola non la firma lo stesso? Allora? 
Allora ritengo che la pensata
possa alla fine essere annoverata
tra le numerose facciate di car-
tone che si continuano a co-
struire, celando il reale che si
nasconde dietro. 

Per dirla tutta, la dichiarazione di
essere o non essere qualcosa,
sembra prestarsi a metodologie
evocatrici di un certo Ventennio,
quando per il vivere sociale più
elementare veniva imposta la tes-
sera del fascio. Quasi tutti l’ave-
vano. Ma non ditemi che gli
italiani erano tutti fascisti.  

Giovanni Cammareri

Paceco, allarme
dei cinquestelle

per amianto

“Vogliamo informare il si-
gnor sindaco, l'amministra-
zione e tutti i cittadini che
da alcune foto di cui siamo
venuti in possesso.
A causa del disastro cau-
sato dal forte vento al pa-
lazzetto comunale, si
riscontra una forte emer-
genza sanitaria per
l'amianto che ricopre il tetto
del Palazzetto e, a causa
della copertura totalmente
volata via, è ora non pro-
tetto ed esposto alle intem-
perie che favoriscono il
distacco delle polveri
d'amianto ed anche le la-
stre che potrebbero, stac-
candosi, ferire i passanti e i
cittadini che si recano al
mercatino del sabato. Ma
ricordiamo che, in zona, in-
sistono le case popolari e la
scuola elementare.
Riteniamo sia il caso di ri-
chiamare i tecnici dell'ASP
e rifare i controlli visto che,
da dichiarazione riportata
tempo addietro in un'arti-
colo del giornale “Il Locale
News” subito dopo il disa-
stro, l'assessore Matteo An-
gilleri ha detto che i tecnici
della protezione civile e ASP
affermavano che non sussi-
stevano nel modo più cate-
gorico pericoli riferiti alle
lastre in amianto che rico-
prono il Palazzetto.
Speriamo che in seguito i
controlli siano più accurati
visto la gravità.

Movimento Cinque Stelle 
di Paceco

I “lavori di isolamento della fonte primaria di conta-
minazione dell’ex discarica in contrada Vosca”,
sono previsti in un progetto esecutivo approvato dal-
l’Amministrazione comunale di Paceco, su proposta
del Sindaco, Giuseppe Scarcella, per fronteggiare i
rischi ambientali nella zona.
“Potremo finalmente disinnescare questa bomba
ecologica – afferma il primo cittadino di Paceco –
passata dal territorio di Trapani a quello di Paceco
con la rettifica dei confini del 1979”.
La necessità di realizzare prioritariamente le opere di
isolamento della fonte primaria di contaminazione,
oltre ad alcuni sistemi di monitoraggio del corpo
della discarica, era emersa in una conferenza di ser-
vizi, tenuta lo scorso 9 ottobre presso il Dipartimento
dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato regionale
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità. E la messa
in sicurezza dell’area era inserita, al n. 6 dell’ordine
di priorità generale, nel Piano Triennale delle Opere
Pubbliche 2018-2020, approvato dal Consiglio co-
munale con delibera del 26 marzo dello scorso
anno.

Il progetto esecutivo
dei lavori di isola-
mento nell’ex disca-
rica in contrada
Vosca, redatto dal-
l’ingegnere palermitano Luigi Bonuso, è stato appro-
vato in linea tecnica lo scorso 4 febbraio dal
Responsabile unico del procedimento. La Giunta
Scarcella ha quindi “ritenuto necessario, opportuno
e improcrastinabile procedere all’approvazione am-
ministrativa del progetto esecutivo – è riportato nella
delibera – in quanto trattasi di opere propedeutiche
all’esecuzione del Piano di caratterizzazione, già tra-
smesso all’Assessorato Regionale dell’Energia e dei
Servizi di Pubblica Utilità”.
Con lo stesso atto, è stato approvato il quadro eco-
nomico del progetto: per le opere di isolamento è
prevista una spesa complessiva di 887 mila euro
(686.840,17 euro l’importo lordo dei lavori e
200.159,83 euro le somme a disposizione dell’Ammi-
nistrazione).
La delibera è  immediatamente esecutiva.

Paceco: approvato progetto esecutivo
per l’ex discarica di contrada Vasca

Trapani, mozione antifascista: cui prodest?
Due interrogativi in attesa di una risposta

Firmare la clausola fornirà davvero la certificazione di essere antifascista?



Due giorni di visita alla tonnara San Giuliano a Tra-
pani, lo scorso weekend, con le Giornate di Prima-
vera organizzate dal Fai, dove a far da Cicerone
sono stati gli studenti delle scuole trapanesi accom-
pagnati da 4 ospiti stranieri del centro Sprar di Tra-
pani gestito dalla cooperativa sociale Badia
Grande.
Un’esperienza di apertura e perfetta integrazione
che vede come elemento comune la valorizza-
zione dei siti di rilevanza culturale della città. Questi
infatti diventano occasione di integrazione grazie al
coinvolgimento dei ragazzi stranieri che hanno se-
guito un’attenta preparazione per dare le informa-
zioni corrette in lingua francese e inglese. Nel
gruppo delle guide straniere ha preso parte anche
anche un soggetto vulnerabile originario del Gam-
bia, che dopo un intenso percorso di integrazione
si è interfacciato con il pubblico, ed ha regalato un
momento di forti emozioni quando si è intrattenuto
a colloquiare con una bimba madrelingua inglese,
frequentante la seconda media.

La collaborazione con associazioni ed enti territoriali
è alla base del percorso che la cooperativa Badia
Grande ha intrapreso già anni fa quale passo con-
creto di uguaglianza. Un percorso che prosegue
ancora oggi con iniziative lavorative, sociali e for-
mative che mettono insieme tutti.

US
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Erice: la Giunta Toscano
ha approvato il “piano TARI”

La Giunta del Sindaco Daniela
Toscano, con deliberazione n. 49
del 21.03.2019, ha approvato la
proposta per il consiglio comu-
nale per la formulazione delle ta-
riffe per l’applicazione della TARI
per l’anno 2019 in conformità al
piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani appro-
vato nelle scorse settimane.
Il piano finanziario previsionale
per il 2019 ammonta ad euro€
5.368.884,67 con la previsione di
una articolazione della quota
fissa/quota variabile pari al 35%
per la parte fissa ed al 65% per la
parte variabile. Grazie ai risparmi
di oltre 200.000 euro registrati per
effetto della crescita della per-
centuale della raccolta differen-
ziata, che nell’anno 2018 ha

raggiunto il 48% rispetto al 28%
dell’annualità precedente, le
nuove tariffe TARI non subiranno
modifiche rispetto a quelle già in
vigore per l’anno 2018. Previste,
inoltre, agevolazioni per le fami-
glie numerose con oltre 5 com-
ponenti, l,esonero totale per i
primi tre anni di attività per
nuove aziende e professionisti
fino a 45 anni di età. Rimangono
in vigore le norme che consen-
tono un ulteriore risparmio per i
singoli contribuenti che conferi-
ranno rifiuti differenziati presso il
Centro Comunale di Raccolta di
Rigaletta fino al 50% della tassa,
elevabili anche all’80% in alcuni
casi specifici. Tutto dovrà, ora,es-
sere approvato dal consiglio co-
munale entro il 31 marzo.

Trapani, alle giornate FAI Ciceroni d’eccezione
sono stati quattro ospiti stranieri del Centro Spar
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Il consigliere Dario Safina non ha dubbi:
“Lavoriamo per proiettare Trapani avanti”
Consigliere comunale, nonchè vice-
presidente del consiglio e punto di ri-
ferimento dell’aula e della stessa
Amministrazione Comunale. Il consi-
gliere Dario Safina sembra assumere,
giorno dopo giorno, un ruolo mag-
giore dentro e fuori il Palazzo Comu-
nale. Apriamo l’intervista
chiedendogli cosa succede nella
maggioranza a sostegno di Tran-
chida, visto che nell’ultima seduta di
consiglio comunale diversi consiglieri
hanno abbandonato l’aula... 
Safina, che succede, siamo davanti
a uno scollamento?
“Per niente. Si tratta di normali prero-
gative dei gruppi consiliari. Probabil-
metne non condividevano la
variante urbanistica sulla Residenza
Sociale Assistita e hanno preferito
uscire dall’aula. Personalmente non
condivido la loro posizione ma non
vedo nessuna polemica in atto”. 
Quindi a Trapani c’è sempre una
maggioranza coesa?
“La maggiornza ha sempre votato

compattamente le proposte del-
l’Amministrazione, solo che è una
maggioranza matura composta da
uomini e donne di personalità e,
dunque, in consiglio quando qual-
che atto non è condiviso svolgono
l’incarico affidatogli dai cittadini col
giusto spirito critico. Penso che, così,
l’Amministrazione Tranchida non
possa che trarre giovamento per-
chè, oltre alla Giunta, può servirsi

della collaborazione di persone cer-
tamente capaci che conoscono il
territorio”.
Vedo sui social tanto malumore. I cit-
tadini si aspettavano di più...
“Si può fare sempre meglio e di più,
però onestamente abbiamo fatto
tutto ciò che era nelle nostre possibi-
lità per uscire fuori dalle emergenze
e tra pochi mesi si vedrà il frutto
dell’avviata programmazione: West
Sicily, l’investimento sul Distretto turi-
stico, il proporre Trapani come meta
di importanti iniziative, l’attenzione
dedicata alle scuole che dall’inziio
dell’anno hanno avuto le mense
funzionanti, le variazioni di bilancio
sugli impianti sportivi ed altro ancora.
Senza dimenticare il ruolo impor-
tante svolto sulla vicenda porto. E’
chiaro che bisognerà utleriormente
aprire un focus sull’aeroporto per
quanto nelle nostre possibilità”.
Dopo i primi mesi di assestamento,
ho come la sensazione che stia
prendendo piede l’impronta di sini-

stra (a parte la vicenda bigennitoria-
lità)...
“Non direi. Penso che dobbiamo im-
primere una svolta nel senso del pro-
gresso. Vanno assunte posizioni che
consentano alla città di progredire
sotto il profilo non solo economico
ma socio-economico, perchè fare
crescree il PIl senza far crescere le
coscienze produrrà pochi effetti pe
il futuro”.
Veniamo alla vicenda bigenitorialità:
“Sotto questo profrilo la battaglia per
l’annotazione della doppia genito-
rialità, rientra pienamente nell’idea
di una città che progredisce sul
piano sociale. Per questo chiederò
a tutti i miei colleghi consiglieri di so-
stenerla al di là delle posizioni poiliti-
che”.
La mozione antifascista non è ridon-
dante?
“Assolutamente no, ritengo che sia
doveroso che le aree pubbliche del
Comune vengano concesse nel ri-
spetto dei valori democratici e di

una Costituzione apertamente anti-
fascista”.
Safina, ci aspettiamo qualcosa di
grrosso in termini di “grandi eventi” o
di vero cambiamento anche este-
tico della città... 
“Ripeto, io ho fiducia nell’Ammini-
strazione Tranchida e so che stanno
lavorando in questo senso perchè,
quando abbiamo deciso di lanciare
il progetto Cambia-menti, lo ab-
biamo fatto nell’ottica di ammini-
strare l’ordinario certamente ma
volendo proiettare Trapani nel fu-
turo”.
E questa differenziata è futuro?
“Intanto lo scorso mese abbiamo
raggiunto il 32% della percentuale di
rifiuti differenziati e mi pare un ottimo
inizio. Le difficoltà nell’avviarla e farla
attecchire i cittadini le stanno pa-
gando a causa degli errori com-
messi dall’Amministrazione Fazio che
ha sempre impedito l’avvio del
porta a porta. Anche lì, certamente,
si può milgiorare e peferzionare”.

Dalla mozione antifascista alla tenuta della maggioranza, ecco cosa pensa
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Il romanzo «Sarò Dio» di Maurizio Macaluso
in libreria ed in e-book negli store on line

Un prete spregiudicato e un giovane terrorista sono i protagonisti della trama 
Per Maurizio Macaluso, giornali-
sta e autore trapanese, la scrit-
tura è sempre una sfida. Sia per
lo stile, asciutto da cronista, ma
mai banale; sia per gli argomenti
trattati: aspri e complessi. «Sarò
Dio» è il titolo dell’ultimo suo la-
voro, in distribuzione in cartaceo
nelle librerie e in e-book negli
store on line. Il libro tratta due
temi di scottante attualità: il car-
rierismo nella chiesa, con le an-
nesse relazioni pericolose con i
più svariati ambienti, e l’immigra-
zione, con il suo carico di conse-
guenze sociali e culturali.
Macaluso li mette insieme sa-
pientemente con scrittura effi-
cace tratteggiando due
personaggi che incrociano le
loro vite casualmente. 
«Padre Girolamo - si legge nella
sinossi di presentazione del libro,
diffusa dalla casa editrice Go
Ware - è un prete scaltro e ambi-
zioso. Sogna di diventare po-
tente... ed è pronto a tutto per
scalare le gerarchie della Chiesa.
Giovane e brillante, con amicizie
negli ambienti che contano...a
padre Girolamo la vita mondana
piace, prova un sottile compiaci-
mento ogni volta che qualcuno
si prostra davanti a lui... E, così,
non esita a entrare in contatto
con gente poco raccomanda-
bile, politici corrotti, mafiosi, mas-
soni. Dopo una serie di eventi,
però, la sua carriera ha un brusco
arresto, spedito in un piccolo
paese di montagna, a espiare le
sue colpe... un giorno un terrorista
fa irruzione nella sua chiesa.

Padre Girolamo, preso in ostag-
gio insieme con alcuni anziani, è
costretto a fare i conti con il suo
passato. Una giornata che cam-
bierà, per sempre, la sua vita e

quella degli altri protagoni-
sti». 
Dopo «L’uomo che amava i
bambini» (2015), «La
Cagna» (2017), «Meglio un
rospo arrapato che un prin-
cipe attempato» (2017), e
«Di domenica» (2017 e 2019)
Macaluso offre uno spac-
cato lucido e crudo, a tratti
impietoso, di alcuni ambienti
ecclesiastici. La storia, attra-
verso il protagonista,  con-
duce dentro i meandri del
Vaticano. 
Il libro affronta anche il tema
dell’immigrazione e il clima
di intolleranza che sta attra-

versando il Paese attraverso la
storia di Samir, un giovane di di-
ciassette anni approdato sulle
coste siciliane a bordo di un bar-
cone. Ingiustamente accusato di

un crimine, il ragazzo è costretto
a fuggire da una città all’altra per
non essere catturato. Amareg-
giato e deluso, Samir inizia a pen-
sare che suo nonno aveva torto,
gli italiani non sono brava gente.
Entrato in contatto con alcuni
lupi solitari, viene coinvolto nell’or-
ganizzazione di un attentato. 
Macaluso, giornalista, ha colla-
borato con diverse testate occu-
pandosi di temi sociali e giudiziari.
In seguito alla sua inchiesta gior-
nalistica sulla strage di Alcamo
Marina è stato riaperto il processo
di revisione che ha portato alla
scarcerazione, dopo 22 anni, di
uno dei presunti autori del du-
plice omicidio di due carabinieri.
«Sarò Dio» è in vendita nelle libre-
rie a 12,99 nella versione carta-
cea e a 4,99 negli store on line in
formato e-book. (R.T.)

Domani a partire dalle 10.00, al Museo Pepoli
di Trapani, si svolgerà la conferenza di presen-
tazione del Corso A.S.T.A.-Alta Scuola di Turismo
Ambientale e del Corso HOST Avviamento e
gestione strutture turistiche. I corsi si rivolgono a
operatori del settore turistico, piccoli e medi im-
prenditori locali, tour operator,  funzionari di
amministrazioni pubbliche, guide turistiche e
ambientali, ovvero, coloro i quali intendano
perfezionare il proprio percorso formativo nel
settore del management turistico, per le attività
di promozione del territorio. Il corso A.S.T.A. Voluto e proposto dai due nuclei di Legambiente di
Pizzo Cofano e di Erice Trapani,  si configura in un percorso articolato in esperienze dirette sul ter-
ritorio e attività in aula. Il corso HOST offre un ausilio in relazione agli adempimenti burocratici e
fiscali per avviare le strutture turistiche. Tra gli altri relatori, sono previsti, Maurizio Giambalvo di Vi-
vilitalia, Saverio Panzica, esperto e direttore, Giuseppe Clemente, Legambiente Pizzo Cofano, Enzo
Benigno, Legambiente Trapani Erice e gli Amministratori locali che partecipano all’iniziativa. (M.P)

Domani, la presentazione di Corsi turistici al Museo 

Il Commissario straordinario
dell’Azienda sanitaria provin-
ciale di Trapani, Fabio Da-
miani, con provvedimento
immediatamente esecutivo,
ha disposto la sospensione
dalle funzioni del dott. Ga-
spare Magro, componente
del Collegio Sindacale del-
l’azienda, che risulta essere tra
gli indagati della operazione
dei carabinieri “Artemisia”.
Magro secondo le risultanze
investigative avrebbe avuto
un ruolo di primo piano nella
associazione segreta costituita
a Castelvetrano e diretta
dall’ex deputato regionale
Giovanni Lo Sciuto con lo
scopo di influenzare e mano-
vrare procedure amministra-
tive, elargire favori e coltivare
clientele a fini elettorali inci-
dendo anche sulle pratiche di
riconoscimento di invalidità
dell’INPS. La sospensione inter-
viene, nelle more che l’ASP
acquisisca il provvedimento
ministeriale declaratorio della
cessazione dall’incarico di

Magro di rappresentante del
Ministero della Salute con con-
testuale designazione del suo
sostituto. Un provvedimento
per altro fortemente solleci-
tato anche dall’Assessorato
regionale per la Salute. All’in-
domani dell’operazione l’ASP
aveva già sospeso altri due in-
digati coinvolti nella stessa in-
dagine, entrambi dipendenti
dell’Azienda: Vincenzo Chio-
falo, che per altro è stato
anche vicesindaco di Castel-
vetrano, e Giorgio Saluto.

Fabio Pace

“Artemisia,” l’ASP sospende
un altro indagato eccellente

Rizzi vs Agricola
Ieri mattina

ancora udienza

Si è tenuta ieri mattina a Tra-
pani una udienza del pro-
cesso nel quale l’animalista
trapanese, Enrico Rizzi, presi-
dente del NOITA, è imputato
di diffamazione aggravata
nei confronti dell’ex Que-
store di Trapani, Maurizio
Agricola. L’alto dirigente
della Polizia di Stato ritenne
di essere stato offeso nella
sua reputazione poichè in
un post su Facebook Rizzi
scrisse di avergli chiesto
“...da più di un anno di inter-
venire per togliere i pitbull te-
nuti in condizioni pietose nei
quartieri malfamati di Tra-
pani e destinati ai combatti-
menti clandestini”. Rizzi
implicitamente accusò il
Questore Agricola di non
aver fatto nulla ed aggiunse
nel suo post: “I pitbull sono
ancora lì ovviamente per-
chè le mie denunce sono
state ignorate”. La circo-
stanza aggravante è deter-
minata dall’uso dei social,
equiparati alla stampa. Ieri
era presente in aula l’ex
Questore Agricola che è
stato ascoltato dal giudice.
Rizzi sarà ascoltato dalla
prossima udienza (R.T.)
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Un tecnico delle TIM è stato
oggetto di minacce mentre
stava operando in un arma-
dio ripartilinea di Marsala. Il
lavoratore è stato avvicinato
da un uomo che, spaccian-
dosi per un collaboratore del-
l'ufficio personale Tim, ha
proferito contro di lui frasi mi-
nacciose. «I forti ribassi appli-
cati da Tim al costo delle
lavorazioni di rete - scrive la
Cgil lavoratori delle comuni-
cazioni - favorisce il prolife-
rare di microimprese di
dubbia gestione». La Cgil  ha
sollecitato la TIM a controlli
scrupolosi nei confronti delle
imprese in subappalto. Il se-
gretario generale Filippo Cu-
trona e il segretario Slc Cgil

Luigia Dionisi, ritengono che
tono e contenuto delle mi-
nacce abbiano avuto il sa-
pore di una vera e propria
intimidazione mafiosa e sia
prova dei loschi interessi negli
appalti Tlc. Per questa ra-
gione hanno invitato TIM ad
azzerare tutto il sitema dei su-
bappalti. (F.P.)

Minacce a un tecnico TIM
CGIL: azzerare i subappalti

È stato celebrato ieri pomeriggio nella chiesa
Madre di Marsala il funerale di Nicoletta Inde-
licato, la ragazza di 25 anni ritrovata assassi-
nata nelle campagne di contrada
Sant’Onofrio, e della cui morte sarebbe re-
sponsabile Carmelo Bonetta (reo confesso)
con la complicità di Margareta Buffa (che ri-
gettato le accuse indicando nel fidanzato
l’unico responsabile). L’intera città ha tributato
l’ultimo saluto Nicoletta, un migliaio i marsalesi
che hanno atteso il feretro davanti la chiesa,
giò gremita all’interno, che non hanno voluto
lasciare soli i genitori e il fratello. Accanto a loro
il sindaco Alberto Di Girolamo, l’intero consiglio
comunale e altri rappresentanti delle istituzioni.
Ieri per Marsala è stata una giornata di lutto cit-
tadino, proclamato dall’amministrazione, in
segno di cordoglio per la famiglia Indelicato.
Un lutto profondamente sentito di marsalesi
sconvolti alla efferatezza del delitto, ancora
senza un vero movente. Le esequie sono state

concelebrate dal Vescovo della Diocesi, Mons.
Domenico Mogavero. Anche il presule ha
posto l’accento sulla incapacità di compren-
dere le ragioni di tanta ferocia. «È assai arduo
comprendere ciò che è accaduto - ha detto
il Vescovo -. Come si fa a non essere turbati di
fronte a tanta ferocia disumana, verso una
persona indifesa». (R.T.)

Marsala, l’ultimo saluto della città a Nicoletta
Il Vescovo Mogavero: «Arduo comprendere»

Una manifestazione generale
che ha lo scopo di “mobilitare”
le classi dirigenti in merito alle
sorti dell’aeroporto “Vincenzo
Florio” di Birgi. Si terrà domani
mattina a Trapani. La proposta
nasce a seguito di un “movi-
mento” nato sul social network
Facebook. Tutti i partecipanti si
concentreranno, con inizio alle
ore 9, presso la piazza Vittorio
Emanuele da dove poi si spo-
steranno a Marsala. Gli organiz-
zatori, infatti, hanno saputo che
nel marsalese, nella stessa mat-
tina, si svolgerà un incontro per
il progetto dell’Area Vasta, a
cui saranno presenti, tra gli altri,
il sindaco di Palermo Leouluca
Orlando, diversi rappresentanti
politici tra cui il sindaco di Mar-
sala e altri esponenti delle Istitu-
zioni e inoltre si presuppone
saranno presenti all’incontro
anche rappresentanti dell’Air-

gest e della Gesap, rispettiva-
mente società di gestione
dell’aeroporto di Trapani e di
Palermo, in quanto coinvolti nel
progetto sulla mobilità com-
plessiva della Sicilia occiden-
tale. «Non possiamo perdere

questa occasione» dicono gli
organizzatori della manifesta-
zione trapanese. L’iniziativa,
oltre alla trasferta a Marsala,
prevede anche un “lutto citta-
dino”. «L’obiettivo – dicono – è
quello di fermarci per un’ora,

abbassando le saracinesche di
tutte le attività commerciali
dalle 9 alle 10. Vogliamo far sì
che l’opinione pubblica si con-
centri su una situazione para-
dossale e tragica che si è
venuta a creare nella nostra
provincia, dal porto non turi-
stico all’aeroporto fantasma».
Nel post su Facebook si legge:
«È evidente che hanno deciso
di collocare una provincia
nell’ombra più totale e seppel-
lire un’intera economia che vi-
veva di solo turismo. L’azione di
pochi non servirà ma se saremo
compatti, e con l’ausilio di
un’amministrazione che prova
a dare una mano, ci sacrifiche-
remo per dire STOP. Solo in que-
sto modo possiamo davvero
richiamare l’attenzione dei ver-
tici».
La manifestazione, come
hanno precisato gli stessi orga-

nizzatori, sarà totalmente paci-
fica e sganciata dai partiti po-
lòitici, per portare alla
conoscenza nazionale una si-
tuazione ormai drammatica.
L’obiettivo è di coinvolgere
quanta più gente possibile per
creare un “popolo” di protesta,
in grado di farsi sentire e por-
tare a una svolta. Chiamati alla
protesta: attività commerciali,
scuole, privati, commercianti,
strutture ricettive. Attraverso
un’azione di passaparola e pro-
mozione, il “movimento” pro-
verà a ridare a Trapani e
all’aeroporto Florio «quella di-
gnità che ci è stata rubata
senza chiedercene il per-
messo». 
L’appuntamento, quindi, è per
mattina, con inizio alle ore 9 in
piazza Vittorio Emauele a Tra-
pani.

Giusy Lombardo

Le sorti dell’aeroporto di Birgi e il suo futuro
Domani la manifestazione in piazza Vittorio
Un movimento spontaneo e aperto a tutti, per ridare dignità al nostro territorio

Aeroporto “Vincenzo Florio” di Birgi

Nicoletta Indelicato
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Eccellenza
La goleada 6-0 
del Dattilo Noir

Rotonda vittoria 6-0 per il
Dattilo Noir che domenica
pomeriggio allo Stadio
Mancuso di Paceco ha
sconfitto il Castelbuono
nell’incontro valido per la
ventottesima giornata del
campionato d’Eccellenza.
A segno Matera con una
doppietta e poi Di Pa-
squale, Candela, Nieto e
Seckan. Il Dattilo Noir con
questo successo resta al
quarto posto insieme alla
Parmonval, che ha vinto
nell’anticipo di sabato
contro il Mazara Calcio.
Mancano due giornate al
termine della stagione re-
golare. I gialloverdi di mi-
ster Vincenzo Mellilo sono
già sicuri del quinto posto.
Restano, però, questi 180
minuti per capire se il Dat-
tilo Noir potrà sorpassare la
Parmonval e accedere
alla griglia dei playoff con
una migliore posizione.

Federico Tarantino

Sconfitta esterna per la Palla-
canestro Trapani, domenica
pomeriggio sul campo di Sca-
fati, con il risultato finale di
103-97. Dopo un primo quarto
in equilibrio, con i granata
avanti anche nel punteggio,
nella seconda frazione di
gioco la formazione guidata
dall’ex Lino Lardo ha realiz-
zato ben 34 punti, facendo
rincorrere la 2B Control Tra-
pani per i rimanenti minuti di
gioco. In ottica playoff, Tra-
pani grazie alla tripla di Ca-
meron Ayers riesce a
mantenere gli otto punti di
vantaggio della gara d’an-
data. Tra i singoli per Trapani
doppia cifra per Rotnei
Clarke, Rei Pullazi e Cameron
Ayers con 31, 24 e 13 punti
realizzati. Scafati, invece, ha
tirato con ottime percentuali
dalla lunga distanza e ha tro-
vato in Marco Contento la
spinta offensiva con i suoi 26
punti messi a segno. La 2B
Control Trapani in trasferta
stenta a decollare. Sono solo
tre, infatti, i successi conqui-
stati fuori dalle mura amiche
e si tratta della seconda tra-
sferta consecutiva in cui i di-
vari tra la formazione granata
e la squadre avversarie pote-
vano essere più ampi rispetto
al risultato finali. Già con Ber-
gamo gli uomini di coach Da-
niele Parente si erano ritrovati
a rimontare oltre venti punti di
scarto. Servono a poco le ri-
monte negli ultimi quarti, se al
termine del match si esce
sconfitti. Con Scafati era im-
portante non perdere anche
gli otto punti di vantaggio
della gara d’andata. Un
magro obiettivo ottenuto

dalla Pallacanestro Trapani,
che, in vista delle ultime quat-
tro giornate, ha bisogno di
una sterzata per raggiungere
il traguardo annunciato dei
playoff. Coach Parente al ter-
mine della gara contro Sca-
fati era molto arrabbiato per
la prestazione dei propri atleti.
Arrabbiatura che, nel corso
della conferenza stampa, non
ha nascosto, considerati gli in-
fortuni per Scafati di Thomas
Goodwin voleva sicuramente
di più dai propri giocatori.
«Brava Scafati a trovare ot-
time soluzioni nonostante le
assenze del proprio organico.
Da parte nostra è inaccetta-
bile l’approccio dei primi due
quarti: non è l’atteggiamento
di una squadra che può gio-
carsi il raggiungimento dei
playoff». Parole dure del tec-
nico granata che ha poi pro-
seguito: «È la seconda
trasferta di fila che rincor-

riamo un divario cospicuo e
ciò mi dispiace. Complimenti
a Scafati, perché ha meritato
di vincere il match. Noi non
dovevamo subire i loro cane-
stri in back-door di cui era-
vamo ampiamente a
conoscenza. Il nostro pro-
blema è strettamente di atti-

tudine e approccio alla par-
tita». La 2B Control Trapani, in-
tanto, oggi riprenderà gli
allenamenti in vista dell’im-
portante sfida casalinga di
domenica contro Biella (palla
a due eccezionalmente alle
17 e 30).

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani sconfitta a Scafati
Tardiva rimonta nell’ultimo quarto di gioco
Risultato finale 103-97 ma almeno i granata salvano la differenza punti

Brutta gatta da pelare per mister Vincenzo
Italiano che fino al termine della stagione
non potrà contare sulla presenza del capi-
tano Luca Pagliarulo. Gli accertamenti me-
dici hanno rilevato una lesione del tendine
inserzionale craniale del muscolo adduttore
lungo della coscia sinistra. Il trentacinquenne
difensore granata sabato pomeriggio è stato
operato dal professor Francesco Benazzo
presso il Policlinico San Matteo di Pavia. L’as-
senza del capitano s’èavvertita nella gara
persa contro la Virtus Francavilla. Obbligate,
fino al termine della stagione, le scelte di Ita-
liano nel reparto difensivo. Anthony Taugour-
deau potrebbe essere spostato dietro per
ricoprire il ruolo di difensore centrale insieme
a Stefano Scognamillo. Una posizione che il
francese ha già ricoperto nel corso campio-

nato con eccellenti risultati, con Marco To-
scano a guidare la regia del centrocampo.
L’alternativa è rappresentata dal giovane
Erasmo Mulè, che, però, dopo la cessione
nella sessione invernale alla Sampdoria, ha
trovato poco spazio nelle idee delle staff tec-
nico granata.

Federico Tarantino

Luca Pagliarulo out fino al termine della stagione

Il capitano granata Luca Pagliarulo

Coach Parente da istruzioni in un time out - Ph Pappalardo




